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ha il Municipio. Un Consorzio universitario ha ampliato
le basi e le forme dell'insegnamento superiore. L'arte
drammatica viene specialmente protetta; gli spettacoli
d'opera e ballo al Massimo Teatro sono sempre dei mi­
gliori di tutta la Penisola; e quanto i nostri artisti
valgano nelle varie arti figurative, lo dimostrerà la pre­
sente esposizione.

Torino non è più la rigida caserma militare d'un
tempo; severa e solenne ancora nelle sue parti antiche,
ride o àlmeno sorride ne' suoi nuovi rioni, in cui tal­
volta s'abbandona anche a qualche sfoggio di cattivo
gusto da nuovo arricchito; Torino non è più la tribuna
della politica italiana, non è più la terra d'asilo dei
combattenti per la libertà, non è più l'altare del pa­
triotismo, la Mecca dei liberali italiani; ma è una città
che lavora e che pensa, che tiene la fronte volta alle
Alpi, pronta a rintuzzare lo straniero che ne discenda,
e ha il cuore che batte all'unisono con tutte le sue.
sorelle italiane. Ha l'imponenza d'una vita onorata di
secoli ed ha la vivacità d'una gioventù novella; ha le
nobili tradizioni dell'antico Piemonte e ha l'ardore en­
tusiastico dell'Italia risorta; ha l'alterigia che le dà la
coscienza de' suoi meriti e sente pei figli delle altre
città che la visitano, l'amorevolezza del sangue comune,
rincalzata dalle lotte insieme sostenute, dalle glorie re­
centi insieme acquistate, dalle speranze compartecipate
d'un medesimo avvenire.
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